
7 DICEMBRE – Seconda Domenica di Avvento 
Mt 3,1-12 
 
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il 
profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri!». 
E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il 
suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona 
lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro peccati. 
Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha 
fatto credere di poter sfuggire all'ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e 
non crediate di poter dire dentro di voi: "Abbiamo Abramo per padre!". Perché io vi dico che da 
queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò 
ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell'acqua per 
la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i 
sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e 
raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 
 
Oggi, seconda domenica di Avvento, il Vangelo della Liturgia ci presenta la figura di Giovanni 
Battista. Il testo dice che «portava un vestito di peli di cammello», che il «suo cibo erano locuste e 
miele selvatico» (Mt 3,4) e che invitava tutti alla conversione: «Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino!» (v. 2). Predicava la vicinanza del Regno. Insomma un uomo austero e radicale, che 
a prima vista può apparirci un po’ duro e incutere un certo timore. (…) In realtà il Battista, più che 
un uomo duro, è un uomo allergico alla doppiezza. Ad esempio, quando si avvicinano a lui farisei 
e sadducei, noti per la loro ipocrisia, la sua “reazione allergica” è molto forte! Alcuni di loro, 
infatti, probabilmente andavano da lui per curiosità o per opportunismo, perché Giovanni era 
diventato molto popolare. (…) Perciò Giovanni dice loro: «Fate frutti degni di conversione!» (v. 8). 
È un grido di amore, come quello di un padre che vede il figlio rovinarsi e gli dice: “Non buttare 
via la tua vita!”. In effetti, cari fratelli e sorelle, l’ipocrisia è il pericolo più grave, perché può 
rovinare anche le realtà più sacre. (…) Giovanni, con le sue “reazioni allergiche”, ci fa riflettere. 
Non siamo anche noi a volte un po’ come quei farisei? (…) L’Avvento è un tempo di grazia per 
toglierci le nostre maschere – ognuno di noi ne ha – e metterci in coda con gli umili; per liberarci 
dalla presunzione di crederci autosufficienti, per andare a confessare i nostri peccati, quelli 
nascosti, e accogliere il perdono di Dio, per chiedere scusa a chi abbiamo offeso. Così comincia 
una vita nuova.  
(Papa Francesco - Angelus, 4 dicembre 2022) 


